
O
gni ordine sociale espelle
la natura nella quale esso
stesso si è costituito. E tut-
tavia, sono forse lo stesso

«terra» e «natura»? Il trionfo dell’ar-

tefatto, che coincide con il dominio
quasi assoluto dell’intelligenza mec-
canizzata o della macchina intelli-
gente sugli esseri intramondani,
può cedere il posto all’abitare? (…)
Non sarà necessario, per comincia-
re, concepire in altro modo l’indu-
stria edilizia, un tempo chiamata «ar-

chitettura» (con la sua estensione ci-
vica: l’«urbanistica»)? Un compito
difficile, questo, e forse dissennato.
Ma per tentare di portarlo a termi-
ne, può essere conveniente retroce-
dere all’origine mitica della città,
esposta nei grandi racconti cosmo-
gonici e antropogonici fondatori del-
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Da oggi
Un concetto chiave della tradi-
zione filosofica e una questio-
ne cruciale dell’esperienza
contemporanea: «Natura» è il
tema del Festival Filosofia, a
Modena, Carpi e Sassuolo da
oggi a domenica con lezioni
magistrali, mostre, spettacoli,
letture e cene filosofiche.
Il testo in questa pagina è par-
te della conferenza che il filo-
sofo spagnolo Felix Duque ter-
rà sul tema della Terra, uno de-
gli appellativi più arcaici con
cui si è chiamato l’ambiente
naturale che fa da casa al no-
stro stare al mondo. Oltre a
Duque, moltissimi ospiti di ri-
lievo internazionale, tra i quali
Jean-Luc Nancy, Vandana Shi-
va, Zygmunt Bauman, Marc
Augé, Roel Sterckx, Wolfgang
Schluchter, Christoph Wulf,
Pierre Donadieu, Tom Regan,
Alva Noë, Enzo Bianchi, Edoar-
do Boncinelli, Roberta de Mon-
ticelli, Roberto Esposito, Ser-
gio Givone, Stefano Rodotà,
Emanuele Severino, Carlo Si-
ni, Remo Bodei.
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FELIX DUQUE

Da Caino e Abele alle metropoli Al FestivalFilosofia lo studioso spagnolo
affronterà il tema dell’abitare citando i miti della creazione: l’umanità ha
innalzato edifici, violando la Terra, in segno di sfida al Paradiso perduto
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